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Giovedì 7 marzo 2024 ore 15:00-16:30 

Seminario online 

La missione “100 città intelligenti e a 
impatto climatico zero entro il 2030” 
L’impegno delle città italiane verso la decarbonizzazione dei trasporti e la mobilità sostenibile 

 

Coordina: Francesco Ferrante (Vicepresidente Kyoto Club) 

Presenta: Claudio Magliulo (Direttore Clean Cities Campaign) 

Introduce: Anna Donati (Coordinatrice gruppo di lavoro mobilità sostenibile Kyoto Club)  

 

Interventi: 

- Marco Talluri (Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile Kyoto Club e Clean Cities Campaign) 
- Stefano Zenoni (Assessore Ambiente e Mobilità Comune Bergamo) 
- Andrea Ragona (Assessore Ambiente, Mobilità e Urbanistica Comune Padova) 
- Gianluca Borghi (Assessore alla Sostenibilità ambientale, energetica ed alla Mobilità del comune di Parma) 
- Flora Leoni (Assessore alla Mobilità Comune di Prato) 

 

 

Marco Talluri
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SALA CONFERENZE - CENTRO STUDI AMERICANI
VIA MICHELANGELO CAETANI 32 - 00186 ROMA

Mobilità elettrica urbana
U N A  G I U S T A  T R A N S I Z I O N E

SAVE THE DATE! 16 MAGGIO 2024 - 09:30 - 13:00
PRESENTAZIONE DEL POSITION PAPER

Con il contributo di





Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile

https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/

Da agosto 2023 l’Osservatorio sulla mobilità urbana sostenibile monitora la 
situazione della mobilità nei 14 comuni capoluogo di città metropolitana e nelle 
nove città che partecipano alla “Missione: 100 città climaticamente neutre e 
intelligenti entro il 2030” della Commissione Europea. Contiene ad oggi oltre 
600 grafici e 1.200 notizie aggiornate quotidianamente.

L’Osservatorio è una risorsa a 
disposizione di amministratori, 

giornalisti e società civile.

https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/


Obiettivo decarbonizzazione; le emissioni di CO2 
diminuiscono ma non quelle del trasporto stradale

Il Green Deal europeo mira a rendere 
l'Europa climaticamente neutra entro il 2050.

La legge europea sul clima fissa l’obiettivo di riduzione 
delle emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% 
entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

Il settore dei trasporti è responsabile di circa un quarto 
delle emissioni totali di CO2 in Europa, il 71,7% delle quali 
viene prodotto dal trasporto stradale, secondo l'Agenzia 
Europea dell'Ambiente. 

Negli ultimi tre decenni, l'unico settore a vedere un 
aumento delle emissioni di gas serra è stato proprio quello 
dei trasporti, con un aumento del 33,5% tra il 1990 e il 
2019. 
ISPRA ha recentemente comunicato che e emissioni di gas serra in Italia 
negli ultimi due anni sono cresciute. Determinante l’aumento costante 
del settore trasporti, le cui emissioni provengono per oltre il 90% 
dal trasporto stradale, segnando oltre il +7% dal 1990, valore in 
controtendenza rispetto a quelli di tutti gli altri settori economici che al 
contrario registrano marcate riduzioni.

Le emissioni di CO2 diminuiscono, 
ma non quelle da trasporto stradale

https://www.europarl.europa.eu/topics/it/article/20190313STO31218/emissioni-di-co2-delle-auto-i-numeri-e-i-dati-infografica
https://www.eea.europa.eu/publications/transport-and-environment-report-2021


Decarbonizzazione ma anche riduzione delle emissioni inquinanti

L’inquinamento atmosferico in Europa 
rimane ben al di sopra dei livelli 
raccomandati dall’Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS) e 
rappresenta una minaccia significativa per 
la nostra salute. 

Secondo l’ultima valutazione sulla qualità 
dell’aria dell’Agenzia europea 
dell’ambiente (EEA), sono oltre 
trecentomila (58mila dei quali in Italia)  i 
decessi nell’Unione europea (UE) che si 
sarebbero potuti evitare nel 2021 se le 
concentrazioni di particolato fine (PM2,5) 
e di biossido di azoto (NO2) fossero state 
conformi alle raccomandazioni dell’OMS. 

https://www.eea.europa.eu/publications/harm-to-human-health-from-air-pollution/harm-to-human-health-from


La transizione verso la mobilità elettrica
Con le nuove norme sulle emissioni di
CO2, entro il 2035 tutte le nuove auto e i nuovi
furgoni immatricolati in Europa dovranno essere
a emissioni zero , cioè elettrici o a idrogeno
(Regolamento (UE) 2023/851).
In questo modo si prevede che entro il 2050 il
settore dei trasporti possa diventare a emissioni
zero.
Come tappa intermedia verso questo traguardo,
entro il 2030 le emissioni medie delle automobili
nuove dovranno diminuire del 55% e quelle dei
furgoni nuovi del 50%.

Passare ad un trasporto su strada elettrico ha
numerosi vantaggi, eliminando le emissioni di
CO2 e riducendo drasticamente l’inquinamento
atmosferico (in particolare di ossido di azoto e
particolato).

A livello di inquinanti atmosferici, le emissioni
dei veicoli elettrici sono estremamente ridotte,
se non azzerate.
I più recenti dati (relativi al 2021) dell’Inventario
nazionale delle Emissioni in Atmosfera di ISPRA
indicano che in Italia le emissioni di PM2,5 e di
PM10 attribuite al trasporto su strada
assommavano rispettivamente a 13.500 e
20.500 tonnellate, mentre quelle di ossidi di
azoto a 254.300 tonnellate.

I veicoli elettrici non producono ossidi di azoto, 
che costituiscono l’inquinante maggiormente 
attribuibile al trasporto su strada, e solo il 
particolato prodotto dall’usura dei freni e dei 
pneumatici.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023R0851
https://www.isprambiente.gov.it/files2023/pubblicazioni/rapporti/rapporto-385_2023_iir2023.pdf


Le case automobilistiche verso l’elettrificazione
Secondo uno studio di  BloombergNEF (BNEF), 
diverse case automobilistiche, tra cui Volvo, Ford 
Europe e GM hanno già annunciato impegni per 
eliminare gradualmente i motori a combustione. Altri, 
come Volkswagen e Peugeot, stanno ponendo fine 
agli investimenti e allo sviluppo di nuovi motori a 
combustione. 

Dal punto di vista tecnologico, l'elettrificazione dei 
veicoli stradali è ormai inevitabile ed è il percorso di 
decarbonizzazione ottimale e più conveniente per 
l'industria automobilistica.

Dal Rapporto IEA «Batteries and Secure Energy Transitions»

https://www.transportenvironment.org/wp-content/uploads/2021/08/2021_05_05_Electric_vehicle_price_parity_and_adoption_in_Europe_Final.pdf


Lo sviluppo della mobilità elettrica
Le auto elettriche stanno gradualmente penetrando 
il mercato dell’UE.
Secondo i dati provvisori relativi al 2023 diffusi da 
ACEA, nell’Unione Europea il 14,6% delle auto 
immatricolate erano BEV ed il 7,7% PHEV. 
Queste percentuali diventano rispettivamente il 
4,2% ed il 4,4% in Italia. 
Balzo in avanti notevole di molti Paesi, con 
percentuali estremamente significative per la Svezia 
(38,7% BEV + 21,1% PHEV), Paesi Bassi (30,8% + 
12,7%).
Il PNIEC (Piano Nazionale Integrato per l’Energia e 
il Clima) aggiornato nel 2023, afferma che “nel 
settore stradale si prevede un incremento 
progressivo, di nuove immatricolazioni di auto 
elettriche pure per raggiungere l’obiettivo 
cumulato di circa 4,3 milioni di BEV al 2030 che, 
insieme alle plug in, arriveranno a un valore 
complessivo di circa 6,6 milioni di auto elettrificate 
circolanti al 2030.

https://www.acea.auto/pc-registrations/new-car-registrations-13-9-in-2023-battery-electric-14-6-market-share/
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/PNIEC_2023.pdf


Auto elettriche nelle città italiane
Secondo i dati ufficiali (ISTAT) 
l’incidenza di auto elettriche 
circolanti rispetto all’insieme del 
parco veicolare è ancora 
minima. 

Fra le città considerate 
l’incidenza maggiore si registra 
a Milano con 8,2 BEV ogni 
1.000 auto. 

Da segnalare che, ancora una 
volta, anche in questo ambito si 
registra la distanza del 
Mezzogiorno rispetto al Centro-
Nord del Paese. 

Tutte le grandi città monitorate 
hanno una incidenza più che 
dimezzata rispetto alle altre 
metropoli italiane.



La mobilità
elettrica nelle
città europee
Molte città europee
sono impegnate da 
tempo per favorire lo 
sviluppo della mobilità
elettrica, come 
documentano vari
rapporti/inchieste che
analizzano la situazione
nelle principali aree
urbane in Europa.

Città Punti di 
ricarica per 

kmq

Punti di ricarica 
per 1.000 abitanti

Oslo 5,47 3,98
Londra 3,17 0,56
Amsterdam 2,24 0,67
Lisbona 2,09 0,71
Bruxelles 1,35 0,18
Berlino 1,27 0,31
Helsinki 1,16 1,38
Stoccolma 1,16 0,97
Dublino 1,16 0,10
Budapest 0,86 0,26



Il fondamentale ruolo dei punti d ricarica elettrica
I dati più recenti (al 31 dicembre 2023) sono 
quelli forniti da Motus-E, che segnalano valori 
significativamente in crescita rispetto agli 
ultimi “ufficiali” (ISTAT) disponibili, 
relativamente alla situazione al 2021.
Napoli, Torino e Milano avrebbero superato la 
densità di punti di ricarica per kmq di Oslo 
(nel 2021), mentre Napoli, Padova e Firenze 
avrebbero una densità per 1000 abitanti 
inferiore solamente alla capitale norvegese 
ma superiore alla situazione (al 2021) di città 
come Helsinki e Stoccolma.

Considerato che la legge 120/2020 (art. 57 
c.6) stabilisce che si deve assicurare la 
presenza di almeno 1 punto di ricarica a 
pubblico accesso ogni 1000 abitanti, otto 
città su 18 raggiungono questo obiettivo. 

Da segnalare la situazione deficitaria di tutte 
le città del Mezzogiorno, ad eccezione del 
capoluogo campano.

https://www.motus-e.org/studi_e_ricerche/le-infrastrutture-di-ricarica-a-uso-pubblico-in-italiaquinta-edizione/


Proposte di policy abilitanti 
§ Introdurre, nel Piano previsto dal Regolamento (UE) 2023/1804 (AFI), target vincolanti per gli enti 

locali (comuni, province, città metropolitane) al 2025, 2030, 2035;
§ Promuovere lo shift modale e l’elettrificazione del trasporto su gomma promuovendo 

l’infrastrutturazione dei parcheggi di interscambio modale
§ Prevedere forme di incentivazione / agevolazione fiscale (es. deduzioni) per l’acquisto, compreso il 

leasing, di veicoli BEV;
§ Escludere la tassa di possesso annuale per i BEV;
§ Prevedere una tariffazione agevolata per le aree, superstrade ed autostrade a pedaggio per i veicoli 

BEV;
§ Prevedere un costo agevolato per il parcheggio (strisce blu) per i veicoli BEV;
§ Introdurre un limite per garantire che i processi di pianificazione, autorizzazione e 

approvvigionamento dell'infrastruttura di ricarica non durino più di 6 mesi dalla prima richiesta;
§ Armonizzazione a livello nazionale dei permitting comunali per l'installazione di infrastrutture di 

ricarica;
§ Promuovere la realizzazione di Low Emission Zones;
§ Prevedere l’obbligo per le Società di sharing-mobility di elettrificare interamente le proprie flotte di 

veicoli entro il 2030;
§ Completare l’elettrificazione del trasporto pubblico urbano su gomma entro il 2030.



Grazie per l’attenzione e buon lavoro!


